
CONFRONTO TRA I CANDIDATI AL CONSIGLIO REGIONALE:  

<<UNA BELLA OPPORTUNITA’ DI DIALOGO, DA CUI SONO EMERSE  

IDEE CHIARE E IN LARGA PARTE CONVERGENTI SU COSA FARE PER PROMUOVERE  

LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA LOCALE: L’AUSPICIO E’ CHE SU QUESTE BASI  

IL LODIGIANO TORNI A FARE SISTEMA IN MODO COMPATTO>> 

 

<<Dai candidati abbiamo ascoltato molte proposte anche fortemente differenziate tra loro, ma 

soprattutto abbiamo registrato una condivisione diffusa, quasi unanime, di quelli che vengono 

considerati i principali obiettivi da perseguire per sostenere il tessuto economico locale e favorire 

lo sviluppo del territorio. Per noi questo elemento rappresenta un valore aggiunto, significa che il 

Lodigiano ha ancora voglia di “fare sistema”, di valorizzare tutti i contributi e di cercare il modo di 

procedere uniti in una sola direzione>>. 

Vittorio Codeluppi, presidente di Asvicom Lodi, commenta con soddisfazione l’esito del confronto 

tra i candidati al Consiglio Regionale promosso dall’associazione ieri sera presso l’ala magna del 

Liceo Verri. 

Affidata al coordinamento di Lorenzo Rinaldi, caposervizio cronaca del quotidiano “il Cittadino”, 

l’iniziativa ha visto la partecipazione di Patrizia Baffi (Partito Democratico), Pietro Foroni (Lega 

Nord), Oscar Fondi (Forza Italia), Emiliano Lottaroli (Liberi e Uguali), Angelo Madonini (Noi con 

l’Italia), Marcello Mossesso (Movimento 5 Stelle), Elisa Ratti (Insieme) e Marzo Zaninelli (Civica 

Popolare). 

<<Dopo il confronto organizzato la scorsa primavera tra i candidati a sindaco di Lodi, che aveva 

fatto registrare un considerevole successo di partecipazione, abbiamo ritenuto di ripetere 

l’esperienza anche in vista delle elezioni regionali - spiega Codeluppi - nella convinzione che il 

ruolo di chi, come la nostra associazione, rappresenta la voce dell’economia e delle imprese sia 

anche quello di favorire il dialogo e di creare opportunità di incontro tra la proposta politica, le 

categorie produttive e l’opinione pubblica. Tutti i candidati che hanno partecipato hanno 

dimostrato una effettiva conoscenza delle caratteristiche, delle criticità e delle potenzialità del 

territorio e della sua economica, concordando anche su alcune fondamentali linee strategiche di 

sviluppo, tra le quali abbiamo con piacere colto anche la sottolineatura dell’importanza del 

commercio e dei servizi come leva di sviluppo ed il riconoscimento del tessuto delle piccole e 

piccolissime imprese come base portante del nostro sistema produttivo. I fattori su cui intervenire 

sono chiari e condivisi: l’alleggerimento dei tributi, un soddisfacente ritorno del gettito riscosso 

localmente in termini di investimenti  infrastrutturali sul territorio e di miglioramento dei servizi, lo 

snellimento delle procedure amministrative, misure di tutela del commercio di vicinato anche con 

l’adozione di specifici strumenti urbanistici, una gestione più coordinata, con una forte cabina di 

regia regionale, dei progetti strategici di respiro provinciale, per evitare frammentazioni e la 



dispersione di energie. Il punto focale è la disponibilità, da tutti manifestata, a collaborare: ci 

sembra un buon punto di partenza, chiunque verrà alla fine chiamato a rappresentare il Lodigiano 

in Regione>>. 

 


